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Una sfida a Podrecca 
- 3 À Vie nxa, 20. 

  

Vi comunico il testo della sfida che T 
Cattolici vicentini hanno inviato all’on. 
GuiAo Podrecca nall’occasione della. confe- 
renza ch’egli terrà a Vicenza mercoledì 22 

nel Teatro Verdi sul tema: / mira- 

coli della Madonna di Lourdes. 

Signore. 
Abbiamo appreso che, fra qualche giorno, 

voi terrete a Vicenza i) conferenza su / 

comT. 

Miracoli della Madonna di Lourdes. 
I sentimenti antireligiosi di coloro che 

chiamarono a Vicenza voi, direttore del. 
l’ Asino, ed i vostri istessi precedenti ci 
autorizzano a credere che la conferenza vo- 
stra sarà una negazione recisa del sopran- 
naturale dei miracoli. della Madonna di 
Tiousdes. 

A giustificare la negazione vostra voi 
farete, come sempre, appello alla. scienza. 
Francamente, noi non crediamo che sti- 
raolo della vostra propaganda antireligiosa 
sia l’amore alla verità, ma il proposito di 
concorrere con tutte le vostre energie, non 
rifuggendo dai mezzi più volgari, a sradi- 
care dalla coscienza degl’ Italiani. la fede 
dei nostri padri. 

Noi siamo pronfondamente convinti che 
l’opera vostra è nefasta non tanto alla Fede 
dei credenti, che non domandano a voi il 
loro credo. religioso, quanto alla elevazione 
intellettuale, nella conoscenza della verità, 
delle masse popolari. 

Voi ingannate il popolo dispensando come 
ultima parola della scienza quello che in 
realtà altro non è che il vostro od'o contro 
la religione cattolica. 

Sicuri della nostra tesi, noi vi invitiamo 
ad un dibattito, dove decideranno gli ar- 
gomenti, con i quali tutti e ciascuno di 
noi siamo certi. di potere confutare qua- 
lunque affermazione abbiate a fare contro 
il miracolo. 

L'ambiente nel quale voi parlerete non 
sarebbe certo tollerante d’una discussione 
ampia e serena, nè atto a misurare il va- 

lore scientifico ‘delle prove. 
Vicenza conta molte e nobili di. 

educate a studi severi. Fra voi e noi sce- 
glieremo da queste i giudici della contesa. 

Firmati: Sac. Dott. Attilio Caldana, Sac. 
Nott. Antonio De Marchi Can.co, 

Sac. Dott. Mario Quaresima Can.co 
Sac. Dott. Francesco -Snichelotto, 
Sac. Dott. Leone Zarantonello. 

Condizioni del dibattito. 
1.0 — La discussione avverrà dinanzi 

ad un collagio di testimoni paritativo (dieci 
e dieci) composto di parsone note per scienza 

e munite di titoli accademici con un Pre- 

sidente di comune gradimento. 

92,0.— Essa si svolgerà sulla n 

del Teatro Verdi, chs sarà stenografata e 

controllata dallo stesso oratore. 

3. — Il conferanziere potrà illustrare il 

suo discorso e rispondere alla confutazione 

degli sfidatori i quali a loro volta potranno 

_contròreplicare. 
4.0 — Gli sfidatori per conto proprio si 

assumono di iniziare la discussione un’ora 

dopo presa visione della Conferenza, lasciata 

al conferenziere libera scelta di tampo pur- 

chè non oltre le 48 ore dalla conferenza 

avvenuta. 

5.o — Ls ani all’ Lu della 

sfida dovrà essere data almeno 4 ore prima 

della conferenza. 
6. — La discussione, ove il conferenziere 

lo creda, potrà essere sospesa e ripresa nel 

giorno successivo. 
7.0 — Al dibattito sarà amessa la stampa. 

8.0 — Tutta*la discussione, che verrà 

raccolta dagli stenografi, sarà pubblicata 

dopo d’essere stata controllata dal Collegio 

dei testimoni. 
9.0 — La pubblicazione surà fatta per 

cura degli sfidatori e diffusa in tutta Italia. 
  

LA GIORNATA DEL S. PADRE. 

Roma, 20. — Stamane Pio X ha cele- 
brato la messa nella sua cappella private. 
Poi ha fatto la sua consueta passeggiata 
in carrozza nei giardini Vaticani. Nel po-. 
meriggio non ha. accordato ricevimenti e i 
musei rimasero chiusi. 

stenere i prezzi, 

“miliardo, 167 milioni, 
63 milioni rispetto al sno pe- 

  

11 X Settembre, 
‘Roma, 20. — Il XX settembre ha avuto 

quest'anno a Roma un carattere speci ‘ale: 
il referendum sulla municipalizzazione del 
tram e della energia e elettrica. Concorsero 
anche i cattolici. Ecco i risultati defioitivi; 
Inscritti : 44585, servizio tramviario vo- 
tanti 21,429, sì 91 ,097, no 322, nulle 30. 
Servizio {ormai idro- alettrico volanti IL ,460, i 
sÌ Lal, 116, no pu nulle 17. 
  

Condizioni del mercato italiano 
delie materie utili all'agricoltura. 

Perfosfati. minerali. L’ andamento del 
mercato non ha variato in questultima ot- 
tava; i prezzi si sono conservati stazionari 
e per il consumo autunnale si procede re-. 
golarmente al ritiro della merce. Si ritiene 
che i prezzi attuali — sempre vari a se- 
conda dei luoghi -— abbiano raggiunto il 
livello più basso per la corrente cambagna. 

Scorrie Thomas. Richieste limitate. Prez- 

CASA. 
DI CURA 

Approvata ‘con decreto della R. Prefettura 

  

Siamo nel colmo delle conse- 
procedono con soddisfacenta' rego- 

zi stazionari. 
gne, chs 
larità. 

Nitrato di soda. Mercato .con. prezzi 
oscillanti; tramontata — o quasi — la spe- 
ranza nell’«entente» tra i produttori al 
Cile, si parla ora di una « centralizzazione 
delle vendite», sempre nell’ intento di so- 

mà anche su queste voci 
per ora alcun assegna- 

Il nostro mercato è quasi senza 
non si può fare 
mento. 
affari. 

Solfato ammonico. Mercato fer mo. € 
prezzi abbastanza sostenuti. 

Solfato di rame. Mercato inattivo. 
(Federazione ital. Consorzi agrari). 

  

LA VITTORIA Del CENTRO. 
Colbenza, 20. — Nell’elezione comple- 

mentare di un san al Reichstag il 
‘candidato del Centro, Wellstein, è riuscito 
con voti 11,462 contro 2844 dati al can- 
didato socialista. I nazionali liberali. non 
scescero neanche in campo, sicuri di non 
cttenere che una votazione .meschina. 
  

Brescia a Giuseppe Zanardelli. 
Brescia, 20. — Stamane è stato inau- 

gurato il monumento nazionale a Giuseppe 
Zanardelli alla presenza di S. M. il Re, 
del presidente del Consiglio, on. Giolitti, 
dei ministri Cocco Ortu, Carcano, Lacava, 
Orlando, Rava e Schanzer, del segretario 
di Stato per la istruzione on.. Ciuffelli, 
delle presidenze della Camera e del Senato 
delle autorità civili e militari, e di grande 
folla. Il tempo è splendido. La città. è im- 
bandierata e A: 
  

Dissidio massonico appianato. 
Un’ «agapo fraterna» in vista 

. Telefonano da Roma, all’ Avvenire: 
Presso Fireoza 0 pres ;isamante nel paese 

di.Antella in una splenilida casa di cam- 
pagua, di proprietà del sindaco di Roma, 
è avvenuta una intesa tra i massoni dissi- 
denti capitanati dall’avv. Fera e quelli che 
sì trovano ancora, come si dice, nella Mas- 
soneria italiana capitanati dal sindaco Nat- 
han. 

Sembra che-la base di un accordo tra i 
due rami della Massoneria si vada deter 
minando in modo che si può ritenere ben 
vicino a-un’agape fraterna in cui tuttii dis 
sidi p>issono essere composti - di comune 
a>cordo. 

  

mr grotta di Adelsberg si amplia. 

.Grata, 20. — N-Ile Grotte 
(Adelsberg) in Carniola, eslebri per le nu 
merose stalattiti e pel singolare animalgito 
cieco Proteus anguineus) che vive nelle 
loro acque sotterranee, fu. fitta ur'esplo: 
rizione dal sig. G. A. Peiko, ASCONA STO 
da due operai. Essa durò trentas'tte 0° 
ed offerse ai visitatori. lo spettacolo di i. 
ciassette laghi sotterranei ed undici fra 
ciscate e rapide, che aggiungeranno nuove 
meraviglie a quel mondo nascosto quando 
ne sarà reso più facile l’accesso. 

  

Romolo Murri a Dolo. 

Dolo, 20. — Questa sera al Teatro So- 
ciale Romolo Murri tenne una. conferenza 

‘sul Clericalismo ed | partiti della demo- 
_crazia. per festeggiare il XX settembre. 
S:mpre-avanti nel per Roma e con Roma! 
  

IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI. 

L'Ufficio Trattati e Legislazione doga- 
nale comunica i valori delle importazioni 

e delle esportazioni avvenute. durante i 
primi otto mesi dell’anno in corsò, 
,Le importazioni furono valutate dus mi. 

l'ardi e 9 milioni e presentano un aumento 
d milioni 149.7 rispetto al corri GE: ndente 
periodo del 1908. 
Dr esportazioni ascesero al sale di un 

con uu aumento di 

riodo del 1908. 
:N-lla categoria dei matalli, preziosi si 

verificarono importazioni per milioni 5,5 
con una diminuzione di milioni 2; mentre 
l'esportazione fu di milioni 43.5 con un 
aumento di 33.3 milioni, DIgporo i Di 
otto mesi del 1908. 

Anche quest’ultima statistica appoggia il 
pessimismo di cui femmo cenno ieri. 
  

Duchi e straccioni in ghia. 
Una statistica del « Local Governement 

Board » pubblicata a Londra annuncia che 
il pauperismo è - aumentato in Irighilterra 
nel 1908, del 3.4 per cento. Ia Londra vi 
erano 150.572 poveri e nelle. provincie 

‘809.276 il che fa un complesso di 959.848 
per tutto il R:gno Unito. Cifra sinistra | 
Essa sigaizca che solo in Londra su ogni 
21 abitanti ve n’è uno povero cha vive 
per l’assistenza degli altri. 

La proporzione di questo triste ‘esercito 
di indigenti è la seguente: 

Uomini...  » LO 07por 1000 
Danno sata DOLO » 

LIRA pagi ist, a VARI 
Anche in ciò l'Inghilterra è il paes» dai 

contrasti. Accanto a queste cifre impres- 
sionanti del pauperismo si.potrebb3ro mat- 
tere le cifre delle. richezze più vaste e 

per le: malattie di 

  

in rivolta per una piccolissima 

bavarese, del corpo diplomatico, 

Ci insegnano: 

di Pus! dina 

Joaugurandone oggi una nuova, 

‘all Asilo l’adunanz?,   

| colossali! Un quarto dalla terra dsl Razm 
Udito appartiene a 525 Lord che non sanno 
come impiegare i loro capitali. Eppure sono 
questi Lord, sono i Duchi che poss:ggons 
quasi 150. 000 acri di terreno chs ora sono 

tassa che. 
Lord George vuole importe sui loro ter. 
reni. E° curioso che questa tassa, per la 
quale è feudatari inglesi fanno tanto ru: 
more, quindici volte più piccola della 
tassa che dal. primo gennaio di quest'anno 
è già in vigore in Roma per i terreni edi- 
lizi! 

Note e commenti 
Guglielmo e l’arte. 

Telegrafano da 
« Alla presenza dell’ imperatore, del Prin- 
cipe Reggente, dei Prineipi, dei ministri 

del Nua- 
zio pontificio e di numerose altre notabilità, 
si è inaugurata la galleria artistici. rac- 

  

‘colta dal conte Schack. 
L’ Imperatore ha proaunciato un discorso 

in cui ha detto che all’artista spetta la bella 
missione di rappresentare gli avvenimenti 
della vita quotidiana, non sotto l'aspetto 
sensazionale, e ripugnante 
quello che a. lui fanno apparire l’ ispira 
zione estetica, la fiamma, dell’ ideale, ‘Il 
compito dell’ artista è di ce i: propri 
contemporanei al disopra delle misarie della 
vita quotidiana, e coltivare e fortificare 
nel popolo il senso del ballo ». 

Guglielmo non ha detto cose nuove, ma 
ha avuto il coraggio di BES in tempi: in 

cui sono praticamente più che dimenticate. 
A che cosa serve l’arte spesso al dì d’oggi 
sa non a fortificare nel popolo non il senso 
del bello ima la sensualità! 

Sintomatico. 

Al congresso. sveialista tedesco, dis ‘uten- 
dosi l’atteggiamento socialista verso la re- 
ligione Ankamp di Essen ha detto: 

« Migliaia di socialisti nei nostri distretti 
minerarii frequentano assiduamente la 
Chiesa; ed è perchè noi ci siamo astenuti 
dall’agitazione antireligiosa che ‘abbiamo 
potuto con successo vincere la propaganla 
del Centro. Noi siamo oggi agli avamposti 
nel campo economico: ciò forma la nostra 
forza: sarebbo-  no*imprud>eza c.lo3s 1 
compromettere la nostra- azione con una 
misura di tal genere. » 

Come. sono sintomatiche queste par .le! 
«he non è oro di sine-rità 

l’.te'smo del mezzo. milione. dei sncialisti 
Tqa:schi inscritti ; che ìl « Partito.» anche 

in Germania fa 1’ iposrita, astonend-s' dal. 

l’anticlericalismo per se npl. « questio e di 
tattica.... Sspo:c1. 
  

la consacrazione di una ogg massonica in n lione 
Si ha da New York 

+ La massoneria di a York ha Soluta 
mettere una nota di modernismo nelle ca- 
rimonie di inaugurazione delle Logge... 

i m.mori 
dell’ « offlcina » sono montati in pal!one. 
e sono saliti a una altezza di 3000 m.tr:; 

‘ed è a questa altezza che sono state cele- 
brate le cerimonie coursarrative. 
  

La «mancia obbligatoria». 

L’ Associazione dei camerieri di caffè e 
ristoranti di Barlino ha deciso di intra- 
prendere, una campagna in. fivore ‘della 
mancia obbligatoria. L° Aasociazione ha 
pure stabilito a tale fine una tariffa, alla 
quale essi desid.r- bb ro che i consumatori 
si sottomettessero. I proprietari dei risto- 
ranti protestano temendo cha la mancia 
obbligatoria non allontani i clienti. 

da Posta Federale 
delle Associazioni Cattoliche Torinesi. 

Torino, 20. — Ieri a Carmaguola ebbe 
luogo la Festa: Federale delle organizza: 
zioni cattoliche torinesi, organizzata ed in- 
detta dalla Federazione Agraria di Torino. 

Riuscì imponente per intervento di per- 
sone e di associazioni e per l’ordine che 
reguò sempre. 

Alla mattina, dopo la sfilata, con una 
cinquantina di bandiere, fu b>nedetto il 
vessillo ‘della nuova Unione rurale di Car- 

  

‘magnola. Eva madrina la contessa Burba- 
rossa, padrino l’on. Cesare Russi. 

Dopo le funzioni religiose ebbe lungo 
nella quale parlarouo 

il prof. Autonio B ggiano, che discorsa sul 
movimento operaio, ed il d.ttòr Banassi, 
che si diffuse ad esaminare il movimento 
agricolo. 

Gli oratori furono entusiasticamante ap- 
‘plauditi dai numsrosissim) ulitorio. 

Più tardi, nei locali del Mercato .della 
canapa, elegantemente add bbati, -ebbe 
luogo un riuscitissimo banchetto di (OO 
coperti. 
  

LI Congresso delle scienze a Padova. 

Padova, 20. .— La cerimonia inaugurale 
del I_l Covagrass) della Società nazionale 

per il progresso delle scienze saguì alle 3 
nell’aula magna dell’Uuiversità stipata di 
autorità, di professori, di congressisti, d: 
altri invitati e di sig.re. Durò oltre due ore. 

  

    

Monaco di Baviera: — 

.legria riempiva i carrozzoni; 

ma bensì sotto. 

  

DALL’ALPI GIULIE AI PIRE NEI 

  

Voilà le Paradis!... 
(Max) Ohimò... la mia mano comincia 

a tremare .su queste carte. Perchè ?.. E lo 
so io ?.. Nel treno c'è un movimento, 
aritazione, una rervosità che finora non 
c’ora. Che so io? .E’ passata una parola 
di bocca in bocca, di carrozza in CaITOZzza, 
che ha messo l° elettricita nei nostri nervi. 
Uno è detto: Ecco là i Pirenei. Ah i Pi- 
renei... è là che c'è Lourdes, che c'è la 
Madonna. E i Pirenei furono’per tutti noi, 
dx quell’ istante, il punto su cui tutti gli 
occhi si fissavano senza staccarsi mai. Ora 
a destra, ora a sinistra del. treno, 
spalle anche ; eh i Pirenei non li perdiamo 
più di vista. Ognuno s’alza in piedi, s’af- 
faccia al finestrino, guarda, guarda là, e 
tace, Le donne, alcune povere donne, che 
liinno sempre "pregato, tutto il viaggio, 
continuamente, auche quando un’onesta al- 

ora, alla pa- 
rila « Pirenei » per loro .incomprensibile, 
moltiplicano la loro preghiera, vi ci si in- 
fxevorano con. un quasi accanimento, che 
commuove. Ma che dico le donne? Anche 
ni, anche. noi preghiamo più fervidamente 
cantiamo con più forza, con più frequenza. 
— Di Tolosa — la bella e storica cittadina 
-— non sappiamo che farcene, non ci cu- 
rivxmo; E° quì che il tronco di ferrovia di» 
venta quello di Lourdes. Ah questo treno 
che si ferma tanto in Stazione! Si viaggia 
da tutta la notte; eppure quest’alba ci 
trova desti, svegli, non stanchi, leggeri di 
una meravigliosa freschezza ; tutti ci muo- 
viamo, camminiamo su e giù per i corridoi, 
peri compartimenti, tormentando quei be 
nedetti finestrini che pare vogliano limi- 
tarci un Siro una gioia immensa. 
E i malati? Puveretti... ce n’abbiamo 

una dozzina nel carrozzone ambulanza. Hssi 
non si possono muovere, ma sentono Lourdes 
lo respirano, e janciano quel loro sguardo 
vivificato da una suprema speranza. attra 
vorso l’ invetriate. 

Il sole s'è levato su noi in una gloria 
di luca; pare che ci squarci nell’anima 
a ione il più debole vincolo che ce la possa 
lisare al “mondo ch° abbiamo lasciato dietro 
n noi. 

Hicco Tarbes... l’ultima a bogs 
di Lourdes. 

Tutti in piedi: le pupille si dilatano 
lazgiù, in quella verde conca di pineta, 
di sl scuri, di abstelis lunghe fusi 

disposte come in processione... c'è uu 
valle, e le colline intorno intorno cha la 
corteggiano, e sul cuzo sfondo dei Pirenei 
un’altra collinetta ai loro piedi sembra ge- 
nuflessa. E” là, è là... non ci si vede nulla 
ma sippiamo che è là, lo sentiamo, c3 lo 
dicono quelli ©he ci vennero altre volte. 
Scoppia, in un uragano di voci, un inno 
a Maria.. 

Ohimò, onto una lacrima sulla guancia... 
via via, ‘ché non mi cominoi a suggestio 
nare; indietro indietro-! e mi piomba sul 
cuore. Ho giurato d’esser calmo, di ragio- 
nare, di dar luogo solo a quell’ emozione 
che è. in armonia colla rag oue; e nen vo- 
glio, così presto, cedere alla sentimeotalità. 
Ad uo tratto, Ì inno rombante TORA 
frenetico, trema in quelle. vo ci, 8° impi ip- 
pina, cessa... mi volto, dal finestri; n0;- è 
vedo, anzi sento siogulti, lacrime, sospiri. 
Dio, il fiato mi sì spe 208, vorrei geiì lare : 
cosa fate ?, 

E: piango. sragatte 
Il treno. vola; anche una voltata, un 

, mezzo chilometro forse... la vaporiera dà 

un lungo fischio, chis. mi sembra una pu- 
gnalata ; ecco, volta... ecco, ecco... 
_ Lourdes, Lourdes !.. evviva Maria di 

Lourdes !.. Ra : 
Che urlo!.. L'anima scoppia; le mani 

salutano, salutano interminabilmente; s° in- 
ghiottono lacrime e s’urla cou una forza 
che non s’ebbe mai : tutti fuori psi fine- 
strini, un su l’altro, infiammati ard»nti di 
un fuoco che avvampa le membra. 

Resistere ?... Non si può... 
sistere a questa ventata d’entusiasmo che 
vi investe alla. vista di Lourdes? Eh... 
c'erano con me di quelli che fin cinqua 
volte erano stati a Lourd-s: e se cu 
una frenesia d’entusiasmo, essa era la loro. 

‘ Ahr Lourdes Lourdes !... sia qualsivoglia | 

la ragione d’un tanto fenomeno, oggi che 

l'ho provato, lo sento che è divino! Non 

c’è fantasia, per quanto scapigliata, ch» lo 
immagini, che lo figuri, no no; quì quì 
bisogna esse e, Di socna provare. E° un 
caso raro, quasi unico, che la fantasia non 
possa concepire più della realtà; ma è il 
caso di Lourdes, anche fosse l’unico. Nes- 
suno vi ci si può sottrarre: lo scetticismo 

‘a Lourdes' non ha spina dorsale, è a stra- 
piombo e precipita. Ah sì, avevate ben ra- 
gione voi, miei buoni amici lontani, quando, 
parlando “di Lourdes, v’udiva sentenziare 
unanimi: 
Hora: oggi lo provai, e lo confesso ! 

| Lour des, 15 sera. 

i che vidi... e ciò che mi parve. 
(Max) Vorrei — e sarebbe più che na- 

turale — descrivervi Lourdes, la sua Ba- 
sil'ca, e specie: la Grotta miracolosa. Ma' 
non mi è possibile, tante sono le cose che 
m’urgono ‘nella mente, e vogliono avere 
la precedenza. Vi serivo dall Hotel, dove 

  

una È 

ora alle. 

Ma coma ra: 

Non rasi isterai — Non lo cre-.   

alloggio, ma la mia mil è così piena 
di meravigliose visioni che mi fa credere 
d’assistervi ancora personalmente.‘ 

Verso le 15 di oggi — giovedì — più 
di ventimila ‘pellegrini gremivano la im- 
mensa piazza di fronte alla Basilica, tutti 
i magfifici viali, e le nu terrazze che 
ricoprono la Cripta; il :colpo d’occhio 
era incantevole, Quindi simila belgi, quat= 
tromila bretoni nei loro pittoreschi costumi, 
dai giubbettini corti di velluto, e dalle 
candide, cuffiette muliebri; cinquecento pel- 
legrini della Turingia ed altrettanti ita- 
liani, formarono un’ insieme così spettaco- 
loso e incantevole che non è possibile ri- 
scontrare altrove. Ì 

Ciò però che mi colpì di più, fu la fede 
e la pietà edi ficante di tutti. Noi italiani 
non abbiamo un’idea adeguata del fervore 
religioso di quei popoli, specialmente del 
Bretone. Ricchi e poveri, soli od accompa- 
gnati, a turbe enormi od a piccole comi- 
tive, in corteo o sparsi, pregano e recitano 
la corona con una pietà commovente, con 
una fede gigantesca ; ah. quella corona co- 
me la tengono! Al collo, in mano, all’oe: 
chiello del gilet, pendente alla cintura, at- 
tortigliata intorno ai polsi; e le signore, 
che qui si vedono a, ea formare dei 
gruppi elegantissimi, dalle ricchissime col- 
lane d’oro, dalle dita | pa dai cap. 
pellini fioriti, che quando si trovano uniti 
dàn l’aspetto d’un immenso. giardino in 
moto; queste signore, dai più bei nomi, 
del più gran mondo, delle più diverse con- 
dizioni sociali, hanno intrecciata agli anelli, 
ai nastri, alle trine, alle borsette, la loro 
corona, che baciano ‘baciano baciano con un © 
affetto, con un ardore indicibile. C'è qui 
il fiore della nobiltà, dell’arte, e della 
scienza. Tengo annotati nel mio ‘tacquir no 
dei nomi, noti anche nei nostri paesi, che 
se non vedessi coi miei occhi coloro che li 
portano, non lo crederei’ a nessuno. Un 
medico ed nn avvocato di mia conoscenza, 
e che nel Veneto furoreggiano nella loro 
professione, oggi, colla corona in mano e 
cogli occhi pieni di lacrime ‘seguivano la 
Dian dei malati SRD gran piazza basi- 
licale, 

Ah, la sfilata dei malati !.. che 
colo!” Devo pur dire che . La 
animo, sia pur debole altrove, qui però 
‘intensificata da una volontà ferrea, ebbe. 
a subire una nuova sconfitta. Uscivano dal 
di-dietro della Basilica, in quelle caratte- 
ristiche carrozzelle tirate a mano dai bra- 
candiers — giovinotti eleganti, ricchissimi, 
nobili » eb, o preti; o frati, o manache 
‘he vi si erano iscritti appositamente per 
quel pietoso vi — uscivano, uno dietro 
l’altro, seguiti dai - parenti, da amici, da 
devoti recitando ad alta voce il Rosario, 0 
qualche salmo... Ah i poveretti... cancre- 
nosi, paralizzati, tisici, piagati, immobiliz-- 
zati dalla Spinite, dall ulcere, dalla sin- 
cope, dai traumi; volti smunti, emaciati, 
‘sanguinanti; occhi o meglio occhiaie spa- 
ventose ; rattrappiti, seiancati, enfiati da 
ascessi, da tumori... insomma un ospedale. 
Ne contai cento ottantatre; nessuno senza 
la corona o sul cuora o presso le labbra; 
nessuno senza la pupilla rivolta alla Ver- 
gine campeggiante di fronte a loro. Li. 

passai in rivista uno per uno, malgrado la 
difficoltà di penetrare nel recinto, ‘ev grazie 
alla squisita cortesia del medico del nostro 
pellegrinaggio. Oh che nomi; ce n’era degli 
ignorati, degli ignoranti, dei poveri; ma 
c’eran anche di bei nomi... ricchi, titolati, . 
blasonati... e quel che più m’ impressio- 
nava c’era qualche infelice spregiudicato, 
miscredente, venuto a Lourdes per l’ istanze 
le suppliche della famiglia... Uno di questi 

smi disse: Ah monsieur, la Vierge ne me 

spetta- 
forza di 

saît pas... Ah non mi conos se, me-la Ma- 
donna! Tre bambini — un maschietto e 
due bimba — fratelli, figli d’una ricca 
dama di Tours, tutt’e tre colla corona in 
mano, e tutti e tre in una sola carrozzella 
(dai 3 ai 5 anni d° cip mostravano i sin- 
tomi d’una feroce nevralgia complicata con 
la tisi, ed il ic nervoso deturpava le loro 
povere facciette rattrappite. 
‘Dio mio, che spettacolo atroce... e dietro 

il Santuario dai Pirenei, ad inferocirlo, 
salivano grosse nubi nere, che in pochi 
minuti s’accavallarono mugolando ululati 
cupi e scoppi improvvisi di folgore. 

Ecco, gli ammalati sono. tutti... :le porte 
della basilica si spalancano, lasciano tra- 
sparire le. miriadi di fiammelle elettriche 
e di candele al di fuori. La processione 
col Sacramento si prepara. 

Che momento! Ventimila anime tre pi 
danti'trattengono il respiro : ' il silenzio è 
più imponente che non lo fosse qualunque 
applauso assordante. Là dentro s’ tmtuona 

‘un inno... Scoppia vicino sui monti un 
tuono assordante ; © giù e giù un diluvio 

d’acqua. 
Ah che contrattempo | Un minuto prima 

che la processione s’avvii tra quei pove- 
retti imploranti ! Ì 

Attendo un fuggi. fuggi ‘generale... Ma 
cha! Nessuno si muove, nessunu retrocede 
un. millimetro dal suo posto. Anche lassù, 
sui portici e sui colonnati della - basilica, 
dove un turbine d’ acqua è di vento e di 
gragnuola imperversa rabbiosamente, nes- 
sumo si. muove, 
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: sulle lettighe, nelle carroz- 
l etti degli ammalati, l’acqua gor- 

gc iù scorre, s’ impozza. Alcuni pietosi 
accorrono per ripararli alla meglio entro 
la‘ Chiesa 0 sotto gli archi. No no — ‘sUp- 
plicano — cesserà, stiamo quì in attesa di 

. Gesù! — Quell’ infelic e, Cui vi accennavo 
‘ più sopra, spregiudicato, miscredente; gri- 
dava: Ne pas, ne pas l’ici, i’icil Voglio 
star qui, voglio star qui! 

Se l'emozione non mi tolss le forze, fu 
solo perchè volli, ferreamente volli assi- 
stere alla fine di quella scena. i 

Passa un quatto d’ora, mezz'ora, ancora 
più, senza che il tempo muti d’ intensità 
se non in peggio. Fu un vero diluvio; 
l’acqua correva per la piazza e per le vie 
come per tanti torrenti; e non accennò 
mai a cessare. 

  

©
 

Finalmente, veduta 1’ impossibilità d’u- 
scire colla Processione, si rinchiuse la Ba- 
sìlica, 
trò nel proprio Ospizio, e la folla sì di- 
radò in un istante. 

Ne raccolsi D- e là le impressioni. Cre- 
dereste che ci fossero: dei lamenti? Nep- 
pur uno. L’esclamazione comune di tutti 
quei bagnati fino alla gola. era questa: 
— Noi ce lo meritavamo! - 
Oh, se nella. psiche. d'una. moltitudine 

così imponente di popolo, c'è ancora tanto 
di fede e di spiritualità; no davvero cha 
non si deve disperare del mirasolo... 

Lourdes, giovedì notte. 

(Max) Sonoa cena, e l'orologio basilicale 
batte le otto. Una signora francese presso 
di me mi racconta una sua grazia ricevuta 

alcuni anni fa dalla Vergine di Lourdes; 
dopo della quale, essa signora viens an- 
ni Vr ite a fat visita a questa sua bene. 
fattrice, della quale non può parlare senza 
enfiarsi gli occhi. Essa vuole persuadermi 
che quella grazia fu un miracolo vero e. 
proprio ; e vista la m'a sospettosa incredu- 
lità, estrasse dalla sua borsetta il certifi 

2 ” 1) . . . . 

cato autentico dell’Ufficio di Constatazioni. 
Stavo leggendo, quando improvvisamente 

un tumulto di voci sale dalla strada, un 
tumulto non so se di esultanti o di addo- 
lorati. Io, e con me tutti i banchettanti, 
balzo fuori dall’Hotel, e giù nelìa via. Un 
ue di monache, due delle quali soste- 

vano a braccia una loro consorella, se 
parte ‘da molto popolo, si dirigeva "allo 
volta del Santuario. 

Ma cos'è ? Que: c’est que c'est. 
— Une guerison... una guarita. M’avvio 

dietro; seguo ansante il corteo che si 
ferma all’Ufficio medico. di constatazioni, 
co a spinte mi faccio largo per entrare 
nsieme. Eh si... la consegna è di non la- 

sciare entrar nessuno, fosse pure un ve 
scovo, non che un umile giornalista. At- 
tendo. Passa un’ora e più; intanto mi pro- 
curo delle notizie. Si tratta di una suora, 
suor Giuseppina di Saint Charles, al se colo 
Rosa Michel di Pantipool, affetta ‘da undici 
anni da un’ulcere allo stomaco. Viveva da. 
tanto tempo con un po’ di latte, e niente 
altro. Da martedì sera cominciò a sentire 
un i amento progressivo, ed oggi, 
mentr’era-a tavola, volle margiare del cibi 
comune in una quantità superiore alle sue 
compagne. 

il giubilo delle consorelle e delle amiche 
s'è adesso portata a far constatare da me- 
dici la sua guari gione. 

Ma l’attendiamo invano. I medici \’han 
fatta uscire per un’altra porta, temendo, 
mi disse uno, un gran chiasso notturno da 
parte di quelle net di a ttatori. 

— Chiasso perchè ? diss'io — perchè la 
guarigione è c non è ? 

Non ebbi risposta se non evasivamente. 
Ma lo vedrò domani. 

L'anima di Lourdes. 
Venerdì 17 settembre. 

(Max) Tutte le città «hanno la loro .ani- 
ma :-Roma la papalità; Parigi la monda- 
nità; Vienna il nazionalismo ; Berlino il 
pangermanismo, ecc. -— anche Lourdes ha 
dunque la suà; ed è quella che volli ri 
cercare in un'oretta di tempo che mi ri 
mase libero tra ie visits religiose, le pre- 
ghiere, e le funzioni. 
lungo e in largo; e la prima cosa che mi 
colp» fu il continuo richiamo che si fa al 
nome della giovinetta Soubirous. C'è una 
quantità di negozi colla -scritta: du frére 
de la Bernardette — de la saeur de sa mère 
= du Iean Soubirous, du Bernard Soubi 
rous — de sa niece — e perfino — de Ve- 

. pouse de son frére. In ogni borgo, sui dou- 
levards, nelle più, petite Rue, ce n'è in 
quantità. E non c'è dubbio che s'eno Ver], 
‘ma non è nemmeno dubbio che .sia una 
specie di operazione reclamistica che... 
spiace. Spiace, perchè a Lotrdes ogni pel 
legrino vorrebbe ttovare un angolo di Pa- 
radiso completo senza quegli sfruttamenti, 
sieno pur leciti che si compendiano in ope- 
razioni finanziarie. E’ una pretesa? Può 
essere, e tiriamo avanti. 

Volli intervistare il fratello della Ber- 
nardetta ; un gran brav'uomo, cui dicono, 
che sa far bene i suoi - ‘affari: per mia di 
sgrazia era imped.to da... altri intervista- 

tori più svelti o più seccanti di ‘me; mi 
ricevette sa riece, un’ incantevole creatura 
che sa fare iu un modo meraviglioso la 
difficile professione di ntervistati. quasi 
come quella di far motare wno. ad uno 1 
riccioli biondi e le trine candide che porte. 

Comandea, Monsieur VP Abbè 2 obi 
‘etes Journaliste, a vow.., de 

Oh come mai? Giornalista, a voir? A 
quanto le pareva?! 

Un prete ha poche rassomiglianze coi. 
giornalisti nell'aspetto. Mi. guardai intorno 
sorpreso... e solo allora m’accorsi. d’aver 

. tra mano il mio taccuino ed un lapis eo- 
| piativo. Ma in ua lampo aveva visto e in- 
dovinato. 

— Tres brave mademoiselle... bravis- 
sima signorina a riconoscermi così a /owl 
coup. Vorrei sapere da ele. 

parentele, conose enze (queste 

   

il mesto corteo degli ammalati rien-. 

La grazia era avvenuta, e fra. 

Corsi la cittadina in 

| wica fu fnaugurato   E le chiesi tante cese. Ls loro vario da- 
nerzzioni, 

    

  

specialmente), ne ebbero di tutti i colori, 
comprese le principesche e le... ‘psichia- 

triche, Cose del resto che si. sapevano, e 
che non ebbero per me alt tro merito che 
quello di udirle dalla ste e: d’una 
consanguinea della ornati Notai però 
nna cosa strana, se non dà La da- 
migella parlava della sua fortunata parente, 
come dirò? i meno ‘che poteva. Chi sa 

perchè! ? Non glielo chiesi, e non mi 
sono pentito. Ci sono tanti. misteri nel- 

    

l’anima umana! 
La seconda cosa che mi c;lpì a Lourdes 

si fu il constatare quanta parte di sò stessa 
debba questa città alla sua Vergine. tourdes 
non è che un emporio di oggetti attinenti 
alla miracolosa apparizione, e di alberghi 
d’egni gradazione. 

Il suo commercio la sua industria la sua 
vita è tutta qui, nel Santuario. Qualcuno 
scrisse che Lourdes, anche senza. l’appa- 
rizione, sarebbe stata ‘una magnifica sta- 
zione climatica. Ciò non è vero, 0 se lo è, 
lo è solo in parte. Infatti le acque di. 
Lourdes, e quella delle Piscine miracolose 
meno ancora (delle altre, non hanno E 
prietà terapeutiche; il elima è instabile, 
piuttosto, metereolo lcaniente, o 
un signore oggi mi diceva: /cr «4 pleut 
toujour ; qui o sempre, Una cosa sola 
‘sarebbe interamente favorevole a Lourdes 
quale stazione climatica: 
cantevole posizione. Oh questa si, che è 
davvero ‘ paradisiaca. Dice bene in- propo- 
sito Mons. Foschiani nel suo noto libro su 
Lourdes, che Maria SS. ha voluto e sa- 
puto trovare il migliore  cantuecio del 
moudo per apparire. Ed anch’ io ci sotto 
scrivo con due mani. Ma ti questo al dire 
che Lourdes sarebbe una buona stazione 
di cure terapeutiche, ci passa. 

Essa dunque deve tutta se 
Madonna; 

stessa alla 

sua 
Prima dell’ apparizione non contava che la 

decima di ne- terza ‘parte di abitanti, la 

e le statistiche parlan ehiaro. 

la magnifica in-. 

la centesima di alberghi. Ora-è ozi e dav- 
vero ùna... stazione climatica, ma spiri- 
tua.mente considerato questo attributo, 

Kppure, guardate quale inesplicabile mi- 
stero avvolge l’anima d’una città; come 
quella d’un uomo. Questi cittadini .-.sono 
così avvezzi al meraviglioso, al prodigioso, 
al miracoloso anehe, che non.vi ci pensano 
quasi. E° assii difficile ch'essi accorrano od 
almono si scomedino all’ùilize un miracolo; 
pressochè 

     

come gun odono un organetto 
sulla strada. Alle funzioni vi ci vanno la 
“domenica come i buoni cristiani (quelli che 
lo sono però) e il resto della settimana, 
sia pure una di quelle che essi chiamano 
surprisanis per un suceedersi di avveni- 
menti sopranaturali, lo passano nelle loro 
faccende. i 

Ah tensbrosa anima umana, di quante 
pieghe sei intessuta e di quanti misteri! 
E pensare laggiù, dispersi pel mondo, mi- 
lioni e milieni gi credenti si chiamerebbero 
sati ad assistere ad una sola di queste 

meraviglie, e non lo possono. 
Qui invece.... i 

Lo dissi ieri sara alla padrona del mio 
Hotel, una buona € brava signora che ce 
n’à di religione ; ed essa sorrise, e rispose: 
— Que c’ est que doit. faire? Il faut 

habitusr au tout ici! — Cosa dobbiamo 
farci? In questo mondo ci si abbitua a tutto. 

Ah Lourdes Lourdes, nequaquam.minima 
es in principibus luda... 

Chiudo questa mia già troppo lunga di- 
squisizione psicologica con un ben triste 
rilievo fattomi > i bravo giornalista mar- 
siglieso venuto qui pel pellegrinbaggio di 
questi giorni: 

— Eh monsieur, voulez vous la fois? 
Ne pas est elle dans le villes favorisés par 
le ciel! 

Ed è tanto vero, che il: mio pensiero vi lò 
subito, a questa osservazione, a DAdo eu 
altrove. 

  

  

    

  

Treppo Grande 
1 settembre. 

Tragedia di famiglia 
| (Per telefono). 

Ieri sera verso: le 7, nella famiglia dei 

sigg. Tea, negozianti del luogo, è accaduta 

una terribile tragedia di sangue. Accesasi 

per vecchie quistioni famigliari, una .ba- 

ruffa tra i fratelli,. uno di questi, 

impugnò il fucile e spa:ò contro l’altro 

suo fratello Giorgio fradiandolo all'istante, 

Quindi fuggì 

‘luogo i Carabinieri e le Autorità, 

armato. Si 

Vi manderò i particolari... 

S. Vito al Tagliamento 
20 settembre, 

Oggi, 20 settembre, come di consueto, 
si è fatta la distribuzione desi premi a gli 
allievi delle scuole elementari e di dise- 
gno. Vi,/furono i soliti discorsi d’occasione 
e la solita folla di gente curiosa. 

Ieri e oggi, nella sala dell’albergo ANa 
Scala vi fu l'esposizione dei disegni, ese- 
guiti dalla scuola di disegno. applicata al- 
} industria e ai mestieri, che furono invero 
apprezzati. 

La Società ex iansaglioni di Porde- 
none, ha fatto oggi una scappata qui, dove 
ha pranzato. 

Casarsa 
19 settembre. 

Un manifesto... marinaio. — Domenica 
scorsa, nella ricorrenza «dell’annuale sagra, 
il piroteenico ‘del luogo, signor Augusto 
Garbellotto che fra le svariate sue occupa- 
zioni trova tempo di dedicarsi. ancora con 
passione all’arte pirotecnica ci fece assi- 
stere ad un suo piccolo ma geniale spetta: 
colo di fuochi. d’artificio. L'esito fu più 
sorprendente e più applaudito del solito e 
si ebba le congratulazioni .e gli auguri an 
che dai più scettici. Bravo il signor: Gar- 
bellotto, avanti così! 

Alla sagra, non ostante il fempo minac- 
‘ciante pioggia convenner o molti forestieri, 
attratti specialmente dal manifesto di sj vet 
tacoli che avrebbero dovute aver luogo : 
manifesto un po’ troppo chiassoso che urtò 
i nervi dei forestieri accorsi per vedere 
qualche cosa di nuovo. 

Niente dlluminazione, niente cuccagna, 
miente corse nei. sacchi. La réeclame è vna 
bella cosa per attirare la gente, ma la sin= 
cerità e la verità sono molto migliori e 
fanno onore a. un paese che sì rispetta. 
Sappia il Comitato che il roccolare è un 

etodo fuori di uso oggigiorno perchè i 
merli sono rari... e quei pochi che per una 
velta tanto si riesce ad accalappiare, un 

‘altra volta si terranno alla larga. 

Un merlo di passaggio. 

Fagagna 
20 settembre. 

Inaugurazione del Telefono. — Dome 

paese. L'inaugurazione avvenne in forma 
privata; alla prova degli apparecchi erano 
presenti le autorità comunali come pure le 
natalità del paese e il sig. adiccsa 
‘Piccoli li S. Daniele, rappresentante la 
Società. telefonica. 

Colpito gravemente alla testa. — A 
Moruzzo, nell’osteria di Candussio Luigi 
deito volgarmente Bastiano, per ragioni di 
giusco, vennero ad una Vvielenta colluta- 
ziene certo Linussi Frameesco e i fratelli 
Chi ttaro Pietro e Gi useppo e un tal Duris- 
sotti Angelo. 

il Tita, 

portarono sopra 

il telefono del nostro : 

  

_ del 

La peggiore toccò ‘a Francesco  Linuss! 
che rimase gravemeute colpito alla testa 
con un grosso ciottolo che era stato av- 
volto in un fazzoletto. Il medico pronta- 
mente accorso giudicò il Linussi guarib'le 
in un mese: i carabinieri arrestarono i) 
feriture Chiitaro Pietro. 

Tricesimo. 
20 settembre, 

O genti di 
ono;e colla 

Cose che non vanno. —- 
questo comuce, vi siete «fatto 
costruzione delle campane nuove; ma cogli 
spargitoi fatti erigere ai piedi della gradi 
nata della vostra chiesa bellissima, lì, su! o 
‘sbocco di tante. vie, 
decoro, decenza, convenie uZza igiene | 

Questo è il mio’ — e non solo mio — 
giudizio! passando per Tricesimo. 

Del resto, il giorno 26 corr., festa di 
grandi meravighe, balli popolari, passeg- 
giate, corse podistiche e ciclistiche, chi- 
scorsi illuminazioni fautastiche e ‘via : ; quel 

no aspettato, nel quale fra tanta gente, 
encenierete l’opera vostra memoranda, 0 
reggenti le sorti di questo paese gentile, 
ce lo dirà indiscutibilmente RSS, 

Un estraneo. 

Reana 
20 settembre. ' 

Un audace furto. — L'altra sera, al- 
cuni ladri, rimasti fin'ora ignoti, penetra- 
vano in casa di Paola Pividori, profittando 
dell’ assenza dei famigliari che si erano 
recati in Chiesa. Così poterono indisturbati 
rubare il corredo da nozze di una figliuola 

Pividori, del valore di circa L, 100. 
  

DALLA REGIONE 

Pa riogruaro 
19 settembre. 

Il solenne ingresso 

del nuovo parroco di Gruaro. 

Abbiamo a nea te mpo narrato della no- 
mina a parroco ‘ Gruaro nella persona 
del sac. Angelo SL 

Sabato 18° corr.; ne ebbe luogo l'i ingresso 
trionfale, - 

Malgrado il tempo piovoso ben Monta 
vetiure mossero a Portogruaro ad incon- 

trare il novello Pastore. Dall’abitazione 
dello stesso © parti Ia carozza sulla quale 
presero posto: Il Parroco, il. Sindaco di 
Gruaro, l’Assessore sig. Torcoli ed il me- 
dieo del paese, e dietro a questa un’infi- 
nità di popolo acelamante e festoso. Fin 
fuori della ‘città fu accompagnato da saluti, 
da evviva, e dalle finestre si agitavano ì 

  

fazzoletti ; e questa dimostrazione di sim- 
patia, questi segni di congratulazione e di 
‘augurio, commevevano il festeggiato sacer- 
dote che colle la i agli ‘occhi rispon- 
deva salutando. 

A Gruaro, vennero per l'occasione affissi 
< Evviva don dei manifesti con la scritta 

Angelo Cominottos e la strada dalla quale 
doveva passare era tutta adorna di archi 
trionfali addobbati di verdura. Il suono fe- 
stoso delle campane e gli evviva di tutta 
quella popolazione annunciano l’arrivo del 
nuovo Pastore, il quale assieme alle auto- 
rità cittadine ‘e fabbricieri entra nella. sua 
Canonica dove ha luogo un rinfresco. 

Ieri ebbero luogo solenni funzioni cele- 
brate. dal nuovo. Parroco con l’assistenza 
di altri sacerdoti e con i’intervento di tutte 

.fe autorità ed un immenso” popolo.. 

A mezzogiorno ebbe luogo H bh: neketto 
di prammatiea durante il quale non man- 
carono i brindisi e gli evviva. Ls campane 
suonarono tutta la giornata in segno di 
festa; verso sera vi fu il concerto della 

  

o questo no, ‘non è 

i 

tura. VII di disegno,   
  

— ecc. tan 

  

distinta banda di Cordovado ed una splen- 
dida illuminazione. 
Gruaro, ha così dimostrata 

disfazione per la venuta del. suo Pastore 
ed è convinto: che in don Angelo Comi- 
notto. troverà il vero sacerdote, il prete 
quanto modesto altrettanto valente. 

la piena sod- 

SEEN AR 

LI ARI 0 SACRO 

Mercoledì 22 — s. Maurizio. 

Fiere + mercati della Provincia 

Oderzo. - 
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Ali Cresimandi. 
Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo ammi- 

nistrerà la Santa Cresima: 
In Rosazzo nella domenica del Santo 

Rosario 3 ottobre alle ore 9, 
In seguito poi se ne darà avviso. 

G'i esami in Seminario. 
Gli esami di ammissione per gli aspi- 

ranti alle classi ginnasiali del Seminario 
ed anche quelli di riparazione per gli 
alunni dei due Seminarii avranno luogo in 
Cividale principiando il giorno 29 corrente, 

Ma Nathan ha l'interprete! 
Abbiamo letto ieri nei confrate li di città 

. — @a noi non fu comunicato ef pour cause? 
— questo ventisettembrino telegramma cel 
sindaco di Udine, comm. Pecile, al sindaco 
di Roma: 

« Il nostro saluto augurale a Roma rs- 
denta, madre comune. Aucor oggi e sem- 
pre lo splendore incorruttibile di civiltà 
irraggiante dall’ Urbe disperda le tristi 
nebbie che scendono dai prossimi monti 
agli estremi lidi italiani, 

Sindaco, Udine: 

Leggemmo e rilegemmo. Quali « estremi 
lidi italiani > intende il commendatèr  sia- 
dsco? Lido, in linguaggio proprio, signica 
terra vicina al mare, E a quali «monti 
prossimi » all’Urbe (1’Urbe la sola deter- 
minazione di luogo che sia nel telegramma 
prima di « prossimi ») vuole accennare il 
professore Commendatore? E di che «tristi 
nebbie » si parla ? Forse della nebulosità... 
proprio «trista » del telegramma. 

Ma poi ci siamo ricordati che il tele- 
gramma era diretto a Nathan. 

E Nathan oltre ad essere inglese e un- 
gherese, ha anche 1’ interprete... 

Il Ministro Rava a Udine. 

Con tutta probabilità, oggi con l’accele- 
rato de'le 12,20 sarà proveniente da Pa 
deva nella nostra Città il Ministro Rava 
con la sua Famiglia. 

Venendo rimarrà alcune ore e in forma 
privata. 

L'addio all'estate. 

Oggi l’estate astronomica muore... L’e- 
state? Fu tale che ce. ne siamo accorti 
appena. Tutto giugno fu un mese freddo; 
la prima metà.di luglio filò via con la fr; iz 
zante aria di neve che ‘veniva dai monti ; 
dai quindici di luglio in ‘poi avemmo fi- 
nalmente l'estate... Poi, nella prima setti- 
mana d’agosto, di muovo pioggie, freddi, 
serate da soprabito. Quindi un ris levarsi 
del termometro, per una diecina di giorni 
filati; e dal 20 in pci una ricaduta nella 
‘nuvolaglia, nei venti, negli acquazzoni, che 
furono quest'anno più persisteuti che mai. 

Dai primi di. settembre ci godiamo in- 
fine un precoce autunno che talora, senza 
troppe esagerazioni, ha i calori d’una tar-' 
diva estate. Tutto sommat@ le settimane 
di gran caldo non furono più chs tre. 

Iscrizione alla Scuola Professionale. 
Udine, Via Grazzano 28. 

Dal giorno 21 settem*re ‘al.15 ottobre si 
riceveranno le iscrizioni alla scuola pro- 
fessionale nella quale’ si daranno l seguenti 
insegnamenti : 

I. Lezioni di cucito in bianco a mano e 
a macchina. II. ricamo in bianco a mfno 

le a mecchina, INIL Scuola di pizzi d’ogni 
genere, maestra sig. Farinelli. IV di ram- 
mendo : insegnante una brava maestra li- 
cenziata dalla Scuola professionale di Roma. 
V Scuola di confezione abiti. VI di stira- 

VIII d’ igiene, IX. 
di morale eivile e religiosa. X di lingua 
francese e tedesca, divisa in due corsi. 

Nel primo si insegnano i primi elementi 
nel II. corso esercizi di comporre e di 
conversazione. 

Le lezioni pratiche avranno luogo dalle. 
18 alle 12, dalle 14 alle 18. 

Per le lezioni teoriche l’orario. è di 2 
SRI settimanali. La tassa d’ iscrizione è 
ar Si dauno pure ripetizioni di ita- 
liano e di aritmetica. 

La Direzione. 

Muore mentre viene accompagnato 
all’Ospitale. 

Certo Bottolo Giovanni fu Francesco di 
anoi 67 da Resia, venne raccolto semivivo 
nello stallo di Rapazzo Giovanni. Alcuni 
generosi lo trasportavano sollecitamente al 
nostro Ospedale Civile, ma lungo il tra-. 
Gitto il disgraziato  cessava. di vevere. 

Si ritiene che egli morisse Qi una pa- 
ralisi essendo il Bottolo dedito all’ alcoli- 
smo, 

PER LE CASSE OPERAIE 
La nostra tipografia tiene in depesito : 

una quantità di libretti per i soci, libretti 
che furono già adottati con soddisfazione 
da varie istituzioni. 

Si raccomanda a tutti coloro ai quali 
può interes are la nostra pubblicazione di 

i rivolgersi alla Tipografia del Crociato, Vi- 
colo Prampero. 4, Udine. 

di ctse militari con 

  

     
      
       

  

   
   

   
   

    

    
        

    

     

    

    

  

   

  

      
   

       
   

  

   
   
       
          
   
    

      

   

      
   

      
       

   
    
     

   

   
   

    

      

      

    

   

  

    

  

   

    

  

    

   

   

  

   

    

   
   

      

   

       
      

  

   
   

   

  

   

  

          
       

       

    

   

    

    
    

   

    
   

    

  

    

   
   

    

   

   

   

  

    

    

   

           
       
   

    
    

    
    

         

  

   

    

        
        

     

   
   

  

      

    

   

  

      

     

  

   

  

    
      

       

  

   
    

   

   
    
        

  

   
   

      

  

   

  

   

  

   
   
   

  

   
   

     

     
     
        

Le larghe simpatie, la grande stima che 
godeva sempre e daj pertutto Don Angelo 
Cominotto lo accompagnino se mpre anche 
nella sua nuova dimora, ed anche dalle 
colonne di questo gi. rnale vadano a Lui i 

l@ nostre 

    
sinceri e spontanei :ostri augur 13 
più vive congratulazioni.    

Pa le ferrovie: che- ci mancano. 
| termini militari a favor nostro. 

La Preparzione torna oggi ad occuparsi 
della rete ferroviaria nel Veneto, indispen- 
sabile alla nostra difesa del confine orien- 
tale, e dice: 

« Non è allo scopo di dare un grido d’al- 
larme che noi forniamo su tale argomento 
proprio ora che per la stampa 6 il giro 
la voce dei formidabili crediti militari chie- 
sti dal Governo austro ungarico ». 

« Codesta voce non ci impressiona puato, 
« Ciascuno in casa sua fa bene a raffor- 

zare come m:gliò sa e può, nè i vicini — 
specie allorchè le nubi passeggerè vanno 
dile ;guandosi nell’ Sa — hanno motivo 
di imptessionarsene nè di dolersene. 

« Torniamo su tale argomento Semplice= 
mevte perchè in questi = appunto le 
notai ioni che ci mandano alcuni corri- 
spendenti di là dal confihe ci suggeriscono 
l'opportunità di richiamare su questa parte 
essenzizle della nostra difesa l’attenzione 
pubblica. 

«Di là dalla frontiera nella buona sta- 
gione che è in gran patte trascotsa, i la- 
voti per lo sviluppo della viabilità ferro- 
Te e ordinaria sono stati continui. Pos- 
lato dir noi altrettanto, s specie per quanto 

riPuAHIA là rete ferrovia tia del Veneto? 
Pochi dati bastano per intendere quanta 
vigile DI usa simils questione me- 
riterebbe. 3 

«La rete i austriaca pel tra- 
sporto deì corpi d’armata al confitie può 
disporfe ormai “di sette linee 
delle quali due fatino capo al trentino e 
cinqus alia froritiera Pontebba-Passo Isonzo, 
mentre da parte tiestta ESE — è vero 
— sei linee indipendenti, soltanto fino 
alP Adige. Pei trasporti oltre l’Adige la 
nostra rete sì assottigli a, @ il numero delle 
nostre linee indipendenti ad Est di quel 
fiume diminuisce al segno cke la poten- 
zialità di trasporto della nostra rete di- 
venta metà all’ incirca di quella austriaca. 

«E? dunque necessità imprescindibile il 
riorganizzare la nostra rete ferroviaria. 

«Stabilire più forti guarnigioni nel Ve- 
neto, pensare alle fortificazioni di frontiera 
soho ottimi provvedimenti, ma è non mého 
necessirio — diremo anzi: è ancor più 
necessario — per meglio coprira. quelle - 
estreme provincie di confine, che la loro 
rete di ferrovia cessi di trovarsi nelle con- 
dizioni in cui è ora: tanto più che per 
questo riorganamento non si tratta g'à di 

‘ costtuire nuove lunghe e costose linda ma 
ì 

solo di conferire una potenzialità maggiore 
a quelle esistenti, e costruire inoître quei 
pochi nuovi ‘tro: achî che occorrono affiuchè 
pure con la stessa rete sia possibile di avere 
un maggior numero di. linee indipendenti 
una dall’altra, laddove esse oltre l'Adige 
si restringono di numero al segno di dare 
luogo «ad una vera strozzatura forroviatid. 

«In questi giorni appunto, conversando 
un Uro eminente 

uomo di Stato; noi comprefdemmo ché il 
suo lucido e chiaro buon 
rettamente intendere tutta la importanza 
di una rete ferroviaria bene a 
come fattore materiale di una buona pre 
parazione militare. 

« Non occorre possedere una speciale pre- 
‘parazione tecnica per intendere che il più - 
efficace fattore di difesa sia appunto que sllo 
di radunare in tempo la maggior quantità 
di forze al confine, e per intendere cha que- 
sto è un mezzo di difesa assal più valido 
di quanto non siano i più accurati apprez- 
zamenti di fortificazioni ritardatrici. O per- 
chè mai uns tul convinzione si ingenera 
anche in quanti hanno voce nella pubblica 
cosa — specie tra coloro che apparteng FONO. 
alle provincie p.ù direttamente interessate 
— affinchò, messe da parte una buona volta 
certe meschinucce questioncelle locali, pron- 
tamente si piovveda in quel modo che gli 
intiressi supremi della d:fesa suggeriscono», 

Telegramma di S. M. la Regina 
. - alle Scuole Prolessionali di Udine. 

Gentili auguri che le appartenenti a ‘c0- 
testa scuola hanno formato, pel compleanno 
di S. A. R. il principe di ‘Piemonte, 5. M. 
la Regina risponde con vive grazie. 
Dima di Corte di S.zio contessa Campello 

Boncompagni. 

-Ubbriaco un 

Il vigile Squarzutti incontrò ieri il brac- 
clante Movassunti Antonio fu Luigi di 
annì 40, il quale trovandosi ‘in uno stato 
di manifesta ubbriachezza molestava e in- 
sultava i. passanti. Il Vigile invitò ripe- 
tutamente l’ubbriaco a smettere e ad an- 
darsene a casa. Ma il Movassunti per tutta 
risposta lo trattò da ciarlatano e vigliacco. 
La guardia lo dichiarò in arresto. Così in 
prigione il Movassunti avrà agio di smal- 
tire la svornia e di riflettere alle tristi 
conseguenze dell’ubbriachezza. 

Distorsione dei piede sinistro. 
Ieri, il falegname Dorigo Odorigo, di 

‘Anton: ‘0 di anni 23, cadendo si procurò la 
distorsione del pols ‘o sinistro. ‘All Ospedale 
fu g giudicato guaribile in 8 giorni. 

Cronaca dell'Esposizione. 

Uggi nel recinto dell'Esposizione avranno 
luogo due concerti della Dame Viennesi, 
dei quali uno questa sera, intermezzato da 
cori. Ly ingresso è di 10 cent. Per un'ora 

! surà aperto anche l'assaggio dei vini esposti. 

_ Servizio speci cin argento per nozze, bat osimi 
to in citfà che i it provincia a pri pudcisini 
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Camera di Commercio 
DI UDINE. 

(Seduta del 17 1909). 
(Continuaz. v. n. di ieri. 

D. Biglietti d'abbonamento a. forma ra- 
diale. — La Camera, cui si associarona il 

settembre 

il Sindaco di Udine, protestò contro il prov: 
vedimento secondo il quale la. colicessioné 
degli abbonamenti radiali farebbe stata ac- 
cordata solo quando l’ itinerario fusse for= 
mato di linee irradiantesi dalle località di 
dimora normale dell’abbonato.. 

La Cameta fece rilevate &1 Ministro l’as- 
sutdità del provvedimento, che fu poi. mo- 
dificato in guisa da permettere l’uso dei 
biglietti sui anche alle stazioni situate 
sui raggi. 

6. Termine pel li delle merci. — Si 
ottenne che a partire dal 2 giugno fossero 
ripristinati in stazione di Udine i termini 
normali pel ritiro delle merci e le relative 
tasse di sosta e di deposito. 

Il termine ristretto fu però riapplicato, 
dal 2 settembre in tutte le stazioni del 
Compartimento, eccettuate quella di Ve- 
nezia Mare e Venezia S. Basilio e fatta 
eccezione delle merci destinatè # località 
distanti più di 5 km. dalla ferrovia. 

l. Transito Cervignano-S. Giorgio No- 
garo. — Il 31 luglio ebbe luogo a Venezia 
una riunione dei rappresentanti le Camere 
di Venezia, Trieste e Udine per trattate 
sul servizio della linea Cervignano-S. Gior- 
gio Nogaro, per. spingere le Amministra- 
zioni ferroviarie dei due Stati ad attuare 
il promesso servizio diretto delle. merci sul 
dstto transito e per chiedere l’ istituzione 
di due nuovi trebi. 

*8. Pagamento dei dazi doganali. — Allo 
scopo di abbreviare le soste delle merci 
alla dogana di S. Giorgio di Nogaro, si 
raccomandò alla Direzione generale delle 
gabelle di autorizzare, verso garanzia, la 
Società Veneta a pagare i dazi di setti- 
mana in settimana sulle merci importate 

in HR nome. 
L'autorizzazione fu accordata. 
9. Unione delle Camere, — Il presidente 

rappresentò la Camera all’assemblea del- 
l'Unione ch’ebbe luogo a Roma, e nella 
quale la Camera di Udine fu rieletta a 
far parte del Comitato esecutivo. 

10. Per l'esportazione. — Si comunica- 
rono a case della Germania e dell’Austria- 
Jngheria, dova il raccolto delle mele da 
sidro fu-quasi nullo, gli indirizzi dei prin- 
cipali produttori e incettatori di mele in. 
Friuli. 

Si aderì al Congresso degli esportatori 
italiani in Levante, che si terrà a Venezia 
per trattare alcune questioni interessanti 
l'esportazione nazionale. — 

Si intervenne alla conferenza tenuta in 
Verezia del comm, Rubini, segretario della 
Camera di commercio italiana di Parigi, 
allo scopo di istituire presso quella Camera 
un” Museo commercio italiano ‘a’ profitto 
degli esportatori nazionali. 

Si comunicarono gli elenchi degli esport- 
tatori friulani a Consoli e a ditte di varii 
Stati. 

11, Pei porti di Venezia e di Marano, 
— Il Ministro dei lavori pubblici, ih ti 
sposta ai voti di questa Camera, dava pre- 
cise Assicurazioni circa l'esecuzione solle- 
cita dei nuovi lavori nel porto di Venezia 
(completamento della stazione marittima, 
scavi, boe, ecc). 

Assicurava ‘pure. d’aver sollecitata la 
compilazione dèi progetti di massima de lle 
opere interessanti l’approdo di Marano la- 
Pra 

2. Esposizione internazionale del 1911 
a i — L’on: Tommaso Villa, pre- 
sidente dell'Esposizione internazionale ‘elle 
industrie e del lavoro che sarà teuuta in 
‘Torino nel 1911 per il 50.0 anniversario 
della proclamazione del Regno d’Italia, ha 
autorizzato . questa Camera a fungere” da 
Comitato provinciale per |’ indu.tria. 

13. Premi ,ad Esposizioni. — Si accor- 
darono medaglie per le Mostre e i concorsi 

‘ che avranno luogo nel settembre in Udine, 
e cioè : una medsglia d’oro per la mostra 
bovina provinciale, una medaglia per. il 
Mercato-Concorso provinciale di tori e to- 

‘relli della razza pezzata rossa friulana una. 
medaglia d’oro per la Mostra provinciale 
delle latterie, una medaglia d’argento per 
il Concorso di confezione del prosciutto in 
scatole, una medaglia d’argento per l’Espo- 

‘sizione fiera vini acquavite ed aceto, due 
medaglie d’argento per la Mostra di orti- 
cultura e giardinaggio. 

« Concesse una medaglia d’oro alla Mostra 
delle piccole industrie, due medaglie d’ar- 
gento e quattro di ionzo alle Mostre agri- 
cole tenute nel settembre a Martignacco. 

Concesse una medaglia d’argento e due 
di bronzo alla Mostra di bovini ‘che sarà 
tenuta nell’ottobre a; S. Giorgio Nogaro. 

Accordò una medaglia d’argento e due 
di bronzo alla Esposizione-fiera di vini che 
avrà luogo in Nimis nell’ottobre. 

. Concesse una medaglia d’argento al Con- 
corso a premi per la buona tenuta delle 
Stelle, nei comuni di Aviano, Budoia, Ca- 
neva e Polcenigo. 

Per la gara f:derale tenutasi in Tol- 
mezzo quando si inaugurò il nuovo campo 
di tiro si conferirono “duo medaglie d’ar-. 
ento. 

14. Moneta spicciola. — In occasione 
della campagna. bacologica si ottenne che 
la Direzione generale del tesoro rifornisse 

.la locale Sezione di tesoreria di biglietti 
di ato e di moneta divisionaria d’argento. 

Orari di uffici pubblici. — Si ot- 
a che nei giorni di mercato in Spi- 
limbergo l'ufficio che rilascia le bolle di 
legi ttimazione pel trasporto degli spiriti. 
Prolunghi l’orario di mezz'ora al mattino | 
e di mezz’ora nel pomeriggio. 

_ Si diede parere alla R. Intendenza di 
scenza sull’orario dell’ufficio del Registro 
di Udine e sull’orario della Dogana di Stu- 
Dizza 

‘Caratti a nome della Cassa di Risparmio e 

‘pure alla nostra Tipografia] 

sì espresse parere circa l’orario festivo 
dell’ufficio postale di Cassacco, 

_ 16 Tassa d’esercizio € rivendita. — A 
richiesta della giunta provinciale ammini- 
strativa sì espresse parere sulle tariffe ap- 
provate da alcuni cons: igli comunali per la 
tassì d'esercizio ® rivendita, Si espressa 
pure parere sui ricorsi dei contribuenti. 

17. Perizie. — Si eseguì la perizia di 
campioni d'olio in contestazione. 

18. Commissione compartimentale del 
traffico. — Il vice presideite rag. Giro- 
lamo Muzzati fu chiamato dal Governo a 
far parte della Commissione compartimen- 
tale del traffico, e in tale ufficio sì pro- 
pone di patrocinare gli interessi ferroviarii 
del Friuli, compatibilmente con quelli del 
Compartimen to e dello Stato, 

inaugurazione del Padiglione pro infantia 
Scoprifîento dell: Lapide. 

Ieri, alle otè 10:30, alla presenza delle 
Autorità, di un gruppo di patronesse del- 
l’Ambulatortio @ di molti altri invitati, av- 
venne l’ AI del Padiglione «Pro-. 
Infintia >». 

| Dopo lo scoprimanto della lapida 1 pro- 
iunziafono discorsi di Circostanza l'On. 

il Sindacd Comm; Pecile. 

Calzolaio in Festa. 
La Società di M. S. fra i calZolai, pet 

festeggiare il 31.0 anno di fondazione si 
recò in gita a Tafcénto. All’ Albetgo Ri- 
stori fu tenuto un banchetto nella mas. 

sima allegria, 

Dono una polemica 
Sotto questo titolo è uscita la brillante 

conferenza che il Sac. D. A. Giordani aveva 
promesso in seguito al noto incidente di 
Spilimbergo in occasione della commemo- 
razione del ‘59. 

Rivolgersi all’autore in Spilimbergo op- 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 18 settembre 1909, 

‘Rendita 8.75 Oo (netto) L.- 104.53 
-» 3 12 0to (netto) “» 104.07 

» 300 di OO 
i è Azioni. 

Banca d’Italia i : IL. 1385.25 
Ferrovie Meridionali » 695.25 

s — Mediterranee vo A16.75 
Società Veneta » ‘215, 

Gbbligazioni. - 

Ferrov, Udine-Pontebba L. 516.50 
» Meridionali ®© 365.25 
» Mediterranee 4 Ofo 505 75 
» Italiane 3 Oto + 13604470 

Credito com. prov. 3 314 Oto = + 509.25 

‘| Cartelle. 3 

Fondiaria Banca Italia 3.75 019 L. 504.50 
è Dea risp. Milano 4010 » 510. — 
p- » » -50I0 » oa 

» ist, Ital. Roma 4 Org » 509.50 
» pei: » 4010 >» 518.50 

Cambi (cheùÀues + a vista). 

Francia (oro) pete 10000 
Londra (sterline) Be LOI 
Germania (marchi) e AZ 

Austria (corone) » 105.41 
Pietroburgo (rubli) »  —_f 
Rumania (lei) » a 
Nuova York (dollari) na 
furchi a (lire turche) 

‘ CRONACA RELIGIOSA 

L’Addoiorata a Paderno. 

Domenica con grande concorso di popolo 
si svolse tra noi la festa in onore della 
Vergine Addolorata. 

Il tempo splendido favorì l’affluenza dei 

  

  

convicini. 
La « Schola Cantorum » cantò egregia- 

mente e con sentimento squisito la Messa 

Perosi e del Tomadini. Vi fu poi la pro- 
cessione che traversò le vie del paese tra 
due fitte ale di popolo, pieno di fede e di 
omaggio per Colei che «l’umana natura 
nobilitò tanto che il Suo Fattore non di- 
sdegnò di farsi Sua Fattura». Nessun in- 
conveniente ebbe a verificarsi. 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 

giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla, ditta A. Manzoni e 

C7Al "Udine via della Posta 7. 
> sità SA 

L'ultima giurata del cito di Brescia. 
Brescia, 20. al campo d’aviazione è 

  

cuito cui interverranno il re e alcuni mi- 

nistri. La giornata è bellissima, . l’aria è 

alquanto mossa. == 
Keco i risultati: è 
Gran Premio di Brescia internazionale 

della città 50 chilometri: 1. premio L. 30 
mila Curtiss; 2I premio L. 10.000 Mario 
Calderara; 3, premio L. 5000 Rougier. 

Premio Modigliani, intetnazion., di al- 

tezza : lire 5000 Rougier m. 198. 60; 2. 

premio lire 3000 Curtiss m. 91; premio 
di passeggeri internazionale primo premio 
lire 3000 Mario Calderara; premio dello 

slancio 1. Curtiss; 2. Alfredo Leblane. 
Record del mondo di altezza premio lire 

2000, primo Rougier m. 198.50 (record, 

prec. Orville Wright m. 162 in Berlino, 

Hubert Latham m. 155). 
Premio Oldofredi naz'onale 1. chil. pre- 

mio unico lire 3000, Calderara. 
Premio del Corriere dela Sera, nazio- 

nale, 20 chiìl., premio unico, L. 5000 Ma- 
rio Calderara. 

Coppa del Re Mario Calderara; meda- 

i per Pontebba O. 6, 

devoti che vennero dbumerosi dai paesi cir- 

dell’Haller, e nel pomeriggio i-Vesperi d li. 

animatissimo per l’ultima giornata del Cir- | 

  

  
  

  

PARTENZE DA UDINE. D 

D: 7.58. O, 10.88, 
0444 Del. O 1840, 

pat Cormons 0.75.45, O. 8, 0. 12.50, 
Mis. 15.42, D. 17. 26, 0.19.55, 

per Venezià O. 4, A. 8.20, D. 
A. 12.10, A. 17.30, D: 20.5. 

per S. Giorgio-Portogruaro- Venezia 
Mis. 8, Mis. 13,11, Mis 16.20, Mis, 

per Cividale Mis. 5.30, A. 8.35, Mis. 
A; 13,20, Mas. 447 A 31,50; 

por S. Giorgio- Trieste Mis, 8: Misi 4311, 
MECTSIZIO: 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba” 0..7.41, D. TL 0. 12,44; 
OL7.97 IDAGA457 Gt 228: 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11. 6, 0. 12.50, 
O. 15,20, 0219.4270: 99,58. 

da Venezia A. 3.20, D. 7.43; O. 10.7, A. 
RES: IE e e ario) 
19.40 A. 22.50. 

da Venezia-Portogruaro S. Giorgio. A. 8. 30, 
A. 9.48, M. 13.10. Mis; 17. 35, Mis; 21.46. 

da Cividale A. 6.50, M. 9.51, Mis 12.55, 
Mis. 16.7, Mis. 19.20, Mis, 23 

da Trieste-S. Giorgio A. 8.30, Mis. 17.35, 
Mis. 21.46. 
(a) Questi treni si effettuario soltanto dal 

1 maggio a tutto settembre nei soli giorni 
festivi riconosciuti, 

Tram a vapore iUdine-S. Uaniel6. 
Partenze da Udine. 

6.36 — 9.05 — 11.40 — 15.2) — 18.34, 
21.36. (a). 

Arrivi a Udine. 
Vega 10-03 — 12.86 —16.17 219, 30 

. 2.82 (a). 

“a ù chismo Breve “ 
ll CATECHISMO BREVE, cioò la prim» 

parte del Compendio della Dottrina Cri. 
stiana, prescritto da Sua. oa Mons, Arci 
vescovo sì trova presso S ARamiusHazione 
isa Crociato, — 

11.25, | 

Dit. 
19,27. 
do 

  

  

  

  

Pragarati di Pepsinao | 
del Cav. Dott. CARLO TOSI 

premiati all'Espos. di Miano 1581 

ed a quella di Sydney 1888 con Med. d’ Oro È 

  

Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto ij 
animale del Cav. Dott. Cario Tosì, nelle | 
quali alla Pepsina è associ ita la Diastasi . 
ed il cui uso dal sig, Prof. Edoardo Bo- 
nardi, Medico primario dell’Ospedale Mag- è 

3 giore di Milano, fu dichi.rato di sicuro | 
i giovamento, anche ir caso di lunga ed 

ostinata malattia di stomaso, costituiscono è 
il solo farmaco digestivo completo. 

  
Le Pillo e Lattifugle del Cav. Dott Tosi, 3 

# che il profi Sen tore Edoardo Porro, Di- 
rettore della R Clinica Ostetrica di Mi-! 
lano, ha dichiarato essere ‘ rimedio altret- ! 
= tanto efficace quanto inoffensivo, «nche ; 
‘nei casi in cui la tensione “el seno non 

+’ può essere dimibuita dagli .-altri rimegii, 
“possono ‘essere a ‘operate a scopo compile- 
‘’tamente lattifugo e semplicemente mo-. 
‘‘deratore della. secrezioîte lattea ; non 
‘’ contengone ioduro di potassio, € dispen- i 
‘sano dal ricorrere a Qualsiasi purgaà”. È 

  

ST
A 

PUR
E   

. * Ho trovate le efficacissime Pillole Lat- 
tifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi che sem- 
pre e nel.miglior modo mi hanno COLTri- 
sposto, determinando in nodo rapido ed 
innocuo la cessazione di secrezioni lattee 
talora abbondantissime, Sono così-lieto ri 

i aver trovato in tali pillole un pratico e 
sicuro lattifuzo ”’ 

Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 

» Specialista per le malattie dei bambini, di- 
vigente la Sezione malatite dei bambini 
all’Ambulatorio poli tinico di Miluno ed 
alla P. I. Provvidenza baltatica. 

ci 
i
e
 
P
A
 

  

‘ Posso risponde'e assai rmiesol nente 
alla dom»nda circa - 1180 delle Pillole Lnt= , 
titughe dell’esregio Cav. Dott. Carlo Tosi, $ 
perchè, tra gli altri casi, le ho adoper. ate 
due volte successivamente nella stessa per- 
sona e mi hanno corrisposto bene”, 

; Dott. A. GIOLA 
Docente universitario di Ostetricia è Ginecologia, 

Li 150 | ila 
la boccetta 

la boccetta di 24 pillole 
digerenti 

alla Peysina 
vegeto animale 

R
I
E
T
I
 

ca
 

AI
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di 18 pillole 

lattifughe 
  

Concessionaria esclusiva per la ventita la D itta 

A. MANZONI e C. - Chim. farm. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

Depositario inoltre della Pepsina estrattiva pu- 
rissima del Cav. Dott. GarLo T'osI. 

  

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole di- 
gerenti alla P epsina vegeto 

animale e di Pillole Littifughe Cav. Dott. 
Caro Tosi debbono portare sulla fascia 
esterna e sull'interna istruzione il: nome 
dell’inventore Cav, Dott. Tosi e quello 
della Concessionaria. esclusiva per la ven- 
dita DITTA A. MANZONI e C. e ciò per 
distinguerle da altri preparati non muniti 
dei certificati esclusivi rilasciati da cele- 
brità mediche a le Pillole del Cav. Dottor: 
Carlo Tosi. 
  

Le contraffazioni e. 
le imitazioni sa- 

ranno punite c@ 

sensi di legge. 

Deposito e vendita 

in tutte le prima- 

rie Farmacie del 

degno,   

Orario ferroviario 

  
  

  

"Dolt.A.P I 
“ RALZZIONE 

| ate PaLMONARI 
SI KCA D 

SEMINA Ul 

  

PINNA NIRNTNENANT     glia d’oro del Re, Abuzio e Restelli, in-   Alla ‘Direzione | provinciale delle poste 

RIZZI 

ventori del Motore « Rebus». 

La CURA più efficace pei anemici.nervosie deboli distomacoG| Amaro ba 

    

Falegname 

° FAI 

    

in ogni genere con 

BRICA E VENDITA DI MOBILI i 
di lusso e comuni 

Laboratorio - Via Brenavi N. 26 

    

  

Deposito € vendita - Via Grazzano N, 16 e pal 

NE. Si acquistano e sì vendono cui usati. 

  

  

Affittasi 
subito spazioso ambiente con quattro grandi 

finestre provvisto di acqua potabile per 

studi o negozio. 

Rivolgersi subito Sig. Angelo Tremonti 

Udine. sul Ponte Poscolle 

  

  

INSERIRE AVVISI 
nei giornali 

perì 

IL CROCIATO di Udine 
IL GIORNALE DI UDINE » 
LA PATRIA DEL FRIULI »- 

{ L’UNTONE di Milano 
LA PERSEVERANZA CSA 
OSSERVATORE CATTOLICO — » 
POPOLO CATTOLICO » 
LA SETTIMANA RELIGIOSA  » 
MONDO UMORISTICO » 

UOMO. DI PIETRA. > » i 
L'ORDINE di Ancona 
CORRIERE DELLE PUGLIE di Bari 
GAZZETTA DELL'EMILIA di Bologna 
‘ECO DI BERGAMO di Bergamo 
GAZZETTA PROVINCIALE » 

IL GIORNALE 5 

CAMPANONE © » 

PROVINCIA DI BRESCIA di Brescia 
SENTINELLA BRESCIANA » 
LA VITA > 
ILLUSTRAZIONE BRESCIANA » 
TELEGRAFO ‘di Livorno 
GAZZETTA LIVORNESE » 
CORRIERE: TOSCANO Pisa-Livorno 
IL MATTACCINO ‘di Pisa 
ESERCITO IT ALIANO di Roma 

TIRO A SEGNO » 

WARENA" di Verona 
IVADIGE d » 
I'AGRICOLTURA VENETA » 
L’ UNITA’ GATTOLICA di: Firenze 

nei giornali medici : 

Rivista medico Pugliese dv Bari 
Bollettino Scienze Mediche di Bologna 
Cronaca della Chimica Medica di Genova 

Gazzetta Medica Lombarda di Milano 

Bollettino clinico I 

Mamma e bambino » 

Gazzetta Medica ‘di Roma 
Gazzetta Medica Italiana di Torino 
Rivista Veneta di scienze me-- 

diche di Venezia 

Gazzetta Medica Veronese di Verona 

Rivolgersi esclusivamente all’ Ufficio 
centrale d’annunzi (43 anno d'esercizio) 

A, MANZONI & ©. È 

Milano - Ancona Bari - Bergamo - Bolo- 

| gna - Brescia - Firenze - Genova - 
Livorno - Roma - Udine - Verona - 

Parigi.       
  

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 
  

Mardolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano , 10.— 
Id. con scudo tartaruga , 1l.— 

‘Id. con laccio al piano ,12.— 
Id. con scudo è bocca 

Madraperla . . . das 
Chitarra con meccanica, È SS 
con filetti alla bocca. , 12.— 
con piano e bocca filett. .; 13. + 
«piano lucido a filetti -, if. 
forma grande concerto , 16. — 

     
  

  

i =" deg n | ce 

ll difetti della vista 

  

40) specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
ria in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
è Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacia 
della città. 

Continùerà a ricevere i malati ‘come. i- 
solito, nelle ore della mattina e del pi 
meriggio. 

  

  

Cav. Dott “Ugo Ersettio 
specialista marattie donne e bambini. 
Consultazioni nell’ ex Ambulatorio del 

Dott. Scaini,: dalle ore 10 alle 12 e dalle 
13 alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 
Cortazzis, N. 1, Telefono 3.74. 

  

  

== = 
Bronchi e Sangue 

Guarigione dell’ asma bronchiale. 
radicale della tubercolosi polmonare 

Dott. E. BALLERO 

Cura 

{asa di cara in Padova — Telefono 9-18 
UDINE, Via Canciani N. 1'p. 1 il Mar- 

Sabato dalle 8 alle 11, tedì, Giovedì, 

  

  

Ortopedia 
navi e e 

iena occ Sonfe > zione su Misura ed 

Meccanica 
applicazione === 

Corsetti per s0og! osi, spondilite, ‘arti artificiali 

P. ROSSI e C.- Udine 
Piazza: del Duomo 3 di lato al Gabinetto letali; del D.r L. Spellanzon. 

  

    

PREMIATA 

  

DETTA 

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  Yr_Ge> 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Ghiesa e oro fino per ricamo. 
  

Seterie, Lanerie per signora, 

manifatture.   
  

a po 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 

“Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Stoffe uomo, Tele inglesi e n0-. 

Stoffe mobili, 

Uoperte lana, Imper- 

  

Teggia la sediFert bit tha pardaro anco digestiva ricostitueate         
    



    

        

  

     

  

   

    

                      

   
   

     

      

   
    

       

    

    

   
   

    

    

   

      

   

  

    

  

   

   

  

   
    

     

    

     

    

   

    
     

    

     
   

        

   

   
     
     

   
    
       
   

     
   

            

   

      

   

   
      

      
   

  

Dirigorsi. Raylustvanionte. all Untelo iii d''Annunzi “A. MANZONI e o, ZO DELLE INSERZIO 
ne - UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo, 1ì aa Via XXIX Settembre N..! - BARI, Quaria pagina Cent. 30 la linea o aa di linea 

; 9° Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLO OGNA, P iazza Minghetti, 3: BRESCIA di 7 punti: — va a pagina dopo la firma. o : 
iù, sn Umberto I, 1 -' FIRENZE, Via Giuseppe Veidiî, 98 = GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- 3 a Tone pese a 

ia a RNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò td - PARIGI, L. 1,50 la linea FUiSO: di linea di:7 
D | | Rue Perdonnet. i! BERLINO - PRANCOPORTE - LONDRA - VIENNA = ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA. E 
Società Anonima con Sede in Milano — Capitale L. 105, 000,000 interamente versato — x 

Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 14,000,000. - 

Direzione centrale : MILANO — Piliali : Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, 
Cagliari Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Napoli, Padova, Palermo, 
Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 
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| Formula, dell’ illustre Professor GUIDO RACCELLI) 

rimedio sicuro contro | infezion ne malarica 
  

  

Operazioni e servizi diversi della Succursale di Udine 

         

      

   

   

    

  

   

  

Li somme in : ; i Bi 
Conto Corrente con libretto nominativo interesse.2 34 OTO disponibile : L. 20050 a vista — TL. F0C00 con DECAVVIROA di d i 

un giorno — ogni altra somma maggiore due giorni. ii nel è 
in Deposito a Risparmio con libretto al: portatore, interesse 2 874 010 disponibile L. ‘000 a. vista — IL. *500! con preav- A 3 iness 

viso di un giorno — ogni altra somma maggiore 3 giorni, DEE È Da 
in Deposito a Piccolo Rispar mio con libretto al portatore, interesse 3 1{2 010 disponibile L. 1000 al : giorno — somme] i della 

maggiori 10 giorni di preavviso. . i à Svez 
Emette Buoni Iruttiferi da 3 mesi a 9 mesi all’ interesse del 2 314 010 netto Ì 3 (TON & se 

È oltre i 9.mesi oa 3 OL, i » i i a i 1D IT 
- | i i —. ! Per ogni. altr a operazione di deposito e per conti << concertarsi colla Direzione. i Î ALU Der it} è che 

Sconta Go incassa cambiali sull’ Italia e sull’ Estero, cedole, buoni del. tesoro, note di pegno (Warrants) ad ottime . PAeAnIO DI ZANZARA ANOFELE — “i di To E 0g 
È condizioni. ALARICI Si N 5 
Apre crediti liberi e documentati e rilascia lettere di credito. CON RARAGBIIO A ve da v 
Ha antecipazioni sopra titoli di Stato e sopra altri valori, riporti di titoli quotati alle borse: italiane - è-fa sovven- srà 

zioni su merci, SER 

  

   

    
  

       
  

     

  

   
  

  

   

            
      
        

      

        

       
  
        

         
     

       

        

   

   

    

  

    

    

    

   
   

  

  
      
  

dampra e-vende,rendita, obbligazioni, azioni, chéques ‘e tratte sull’ cui valute metalliche e biglietti banca esteri. sette 
Hseguisce ordini per conto di terzi alle borse italiane ed estere. : to: 
Rilascia Assegni su tutte le piazze d’ Italia-e dell’ Estero. ‘ usto 
hiceve valori in deposito a custodia ed in amministrazione. - i i 4 del 
Paga gratuitamente le Cedole di Azioni e di Obbligazioni esigibili alle proprie casse, come da elenco esposto neij.: 

locali della Banca. “e - ; 2 E 
i Pide 

z Uffici in Piazza Vittorio Emanuele No fl — SAI di Cassa dalle 9 alle 16. E DR 

I Telefono dell’Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C.| lori 
gi ETA LE : 

porta il numero 373 5 i cia, 
SETTARE n Don 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA dae 
UNICO NEGOZIO unicamente presso la CONPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE Sa abb 

sa ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 2 Grandi premi ed altre Onorificenze | ° ORD ENONE. x le 

TUTTI I MODELLI PER L. 2.50 SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE ST DA GRATIS z AL pola 
ea — a Corso Vittorio Emanuele N. 56 Ta: 
UDINE Macchine per tutte le. industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Seri AS 

per osservare i lavori in ricamo di ogni SE E o 2) gior 3a a ssa che ece.: CIVIDALE XX 

È i ia o 20 4 5 iti 1 acchina per cucire Demes iea obina Cemirafe, la stessa che vien i (ANDA: È : 2 

Via Mercatovecchio N 9 na ud ata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simil n vara a Ron 

Negozi im tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N. 9 del: 

anti 

SEZ Sn SE tha 

che 

BBLICA DI S. MARI NO sù 
0 È 

11n( 

PRESTITO A PREMI va = i 3 = ai 

A VANTAGGIO DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA E DI PREVIDENZA. e sue 9 conseguerize? Imbarrazzo di Stomaco, Diger stioni DESTRA cattivo, e P 
ADDIO. ato con deliberazione 23 Settembre 1°0 Bocca amara. Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, LS da: 

i i ETA E sen 3 i FRSOFONE dei Fegato, Acne, Hozemi, Foruncoli, : Rossori, ecc. sd itabilità del Carattere, + S di 

3 SHE GOVERNO DI S. M. IL RE D'ITALIA —. 3 Tristezza generale, Anemia, sti ta, ecc. È ; vifi 

con i Leggo 19 Luglio 190 ha accordato il permesso di negoziare nel Regno le. Cartelle di questo Prestito C ; i "> re n a base di ci evi 

e di farne l’ emissione mediante pagamento rateale del prezzo ura pags Gra Cascina «Sagrada FE gra 
i : s x; A È mi 

AL PRESTITO SI COMPONE DI 50.000 DIECINE DI OBB LIGAZI ONI Re ] uo Li i fol 
| aziona e | a z i 

= ; 1000.0080 pae Podofillina 
CONTANTI |‘ 500.000 Guarigione dt 2 

E roapadera ; Si trovano in tutte 
DI i Ss EN .| 100000 «con i le Farmacie d’Itali&» D 

OGNI'TASSA | 25000 e a i 
: e d tro! 

L. 4.50 il Flacone e. GRAINS ne VALS | 
> 15 000 Prezzo: “5 grani,  Esige "© è sopra ogni pillola. 

10.000 ate da 

5.000 sin 

2.500 SE È "ea ì i r i i 

i 000 (C(G. T (0 J :[W TPTIRTI 3 x 7,1 

500 - ACCADEI si RR, pe ER LAVARE è rendère | wr 
250 —— (Gran Premio) LONDRA PARIGI-ROMA (Medaglia d’Oro) — | api di 

— da Lire di i N È ) Î K B K T I 0 0 I A 7 0 h: Farina di Mandole di Violetta all: 

SÒ se | UNICO AL MONDO ‘ pacco di un 1]4 di kg. cente- bal € À TÉ (8 

4 500 DI QUESTI PREMI i i 100 Contro il Diabete e nelle Malattie del Ricambio simi 75 franco ar Legno lire ni 

% 2 a lalle accademie di Medicina = 1.25. — Vendita all’ ingrosso = 
*& Si sorteggiano nell’estrazione del 31 DICEMBRE 1909 e nelle successive sg Cura razionale approvata € SEIDIE "Eagai sp go? 

a 1‘e adottata negli Ospedali, nei Sanatori ee: 1 <d al minuto presso Ax MAN- 

Il Piano del Prestito CHIARO, SEMPLICE, NUOVISSIMO E’ L’UNICO IN TUTTO IL MONDO dd nelle Casedì salute È ZONI è C. Milano! ui 53 

I elimina 1a- possibilità di qualsiasi Qubbio- 50.090, 20-.00 , 00.600 e cri È 3 P. RUFFINI, Concessionario — Via Mercatino, 2, Firenze. Paolo 11; Roma, Via di Pietra si 

Che garantisce un Premio importante a ciascuna diecina di Obbligazioni, e a dieci Qbbligicioni di diecine di ‘BS a î numero 91. 

verse dei Premi per L. 1. 25,000 (un milione e cinquecentoventie OT lire)   
    

  
  

  

  

  

      

  

              

  

  

        
  

  

‘Le Obbligazioni di questo Prestito non si devono confondere colle cartelle di lotterie o tombole che dopo Sher Ninii Ùù [ I Bromin n imina armonontion Dapelii. 13 
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